
 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

 

Richiamate: 
- la Legge della Regione Veneto 18 febbraio 2019, n. 11, pubblicata sul BURV n. 18 in data 

19.02.2019, con la quale i Comuni di Lusiana e Conco sono stati fusi in un unico comune 
denominato “Lusiana Conco” a decorrere dal 20 febbraio 2019; 

- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 53 del 23.12.2021 con la quale è stato approvato il 
Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2022-2024 e il Bilancio di Previsione 2022-2024; 

- la deliberazione n. 1 del 12/01/2022 con la quale la Giunta Comunale ha  approvato il Piano 
Esecutivo di gestione (P.E.G.) 2022-2024 con l’assegnazione delle  dotazioni finanziarie ai 
Responsabili e l’approvazione delle misure organizzative volte al miglioramento dei tempi di 
pagamento delle fatture; 

- la deliberazione n. 74 dell’08/06/2022 con la quale la Giunta Comunale ha approvato il piano 
dettagliato degli obiettivi (P.D.O.) – Piano della performance organizzativa ed individuale, periodo 
2022/2024. 

 
Visto il decreto del Sindaco n. 1 del 01.02.2022 con il quale sono state attribuite le funzioni di cui al 2° 
e 3° comma dell’articolo 107 del D. Lgs. n. 267/2000, conferendo gli incarichi di Posizione 
Organizzativa; 
 
Visti gli artt. 107 e 109 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 che disciplinano gli adempimenti di 
competenza dei dirigenti, stabilendo in particolare che spetta ai responsabili d’area e/o settore, nel 
limite delle attribuzioni delle unità organizzative a cui sono preposti, l’emanazione di tutti gli atti di 
gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, compresa l’adozione di tutti gli atti che impegnano 
l’amministrazione verso l’esterno, mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse 
umane, strumentali e di controllo; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 

 

Adotta la presente determinazione: 

 

Premesso che: 

- le politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività (fondo risorse decentrate) sono 
annualmente determinate sulla base delle disposizioni contrattuali e legislative vigenti, tenendo 
conto delle disponibilità economiche e finanziarie dell’ente nonché dei nuovi servizi o dei 
processi di riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di quelli esistenti, e che in tale 
contesto spetta all’Ente definire indirizzi e limiti per la quantificazione delle risorse 
complessivamente a disposizione per il salario accessorio; 

- l’art. 40, comma 3-quinquies, del d.lgs. 165/2001, condiziona gli incrementi discrezionali al 
rispetto dei “limiti stabiliti dalla contrattazione nazionale e nei limiti dei parametri di virtuosità 
fissati per la spesa di personale dalle vigenti disposizioni, in ogni caso nel rispetto dei vincoli di 
bilancio e del patto di stabilità e di analoghi strumenti del contenimento della spesa”; 

- in data 21/05/2018 è stato sottoscritto il CCNL del Comparto Funzioni Locali per il personale 
non dirigente, il quale prevede espressamente che la quantificazione del fondo per le risorse 
decentrate e di quelle destinate agli incarichi di Posizione Organizzativa, estrapolate 
dall’importo del fondo predetto, deve complessivamente avvenire nel rispetto del limite di cui al 
succitato art. 23, comma 2, del d.lgs. n. 75/2017; 

- le modalità di determinazione delle risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e 
della produttività (fondo risorse decentrate) sono regolate dall'art. 67 del CCNL del 21/05/2018 
che suddivide tali risorse in: 

• ai commi 1 e 2, risorse stabili, che presentano la caratteristica di “certezza, stabilità e 

continuità”, e che quindi restano acquisite al fondo anche per il futuro; 



 

 

• ai commi 3, 4, 5 e 6 risorse variabili, che presentano la caratteristica della “eventualità e 

di variabilità” e che pertanto hanno validità esclusivamente per l’anno in cui vengono stanziate 

e aggiunte alla disponibilità del fondo in argomento; 

Vista la deliberazione della Sezione Regionale di Controllo per il Molise della Corte dei Conti n. 

15/2018, depositata il 28 febbraio 2018, che ribadisce quanto segue: 

“La giurisprudenza contabile ha evidenziato che, in relazione alle risorse decentrate, il principio 

contabile stabilisce che la corretta gestione del fondo comprende tre fasi obbligatorie e sequenziali e 

che solamente nel caso in cui nell’esercizio di riferimento siano adempiute correttamente tutte e tre le 

fasi, le risorse riferite al “Fondo” potranno essere impegnate e liquidate (cfr. Sezione Controllo per il 

Molise, deliberazione n. 218/2015/PAR e Sezione controllo Veneto delibera n. 263/2016). 

La prima fase consiste nell’individuazione in bilancio delle risorse. A tale proposito si evidenzia che a 

finanziare il “Fondo” contribuiscono le risorse stabili così definite in quanto sono risorse fisse aventi 

carattere di certezza e stabilità (le principali fonti di alimentazione delle risorse stabili sono gli 

incrementi fissati dai CCNL) e le risorse variabili che, a differenza delle prime, hanno valenza annuale 

(tali risorse sono finanziate di anno in anno dall’ente sulla base di una valutazione delle proprie capacità 

di bilancio). 

La seconda fase consiste nell’adozione dell’atto di costituzione del fondo che ha la funzione di 

costituire il vincolo contabile alle risorse e svolge una funzione ricognitiva in quanto è diretta a 

quantificare l’ammontare delle risorse. Tale atto, come già sopra chiarito deve essere formale e di 

competenza del dirigente e, inoltre, deve essere sottoposto a certificazione da parte dell’organo di 

revisione. 

La terza ed ultima fase consiste nella sottoscrizione del contratto decentrato annuale che, secondo i 

nuovi principi della competenza finanziaria potenziata, costituisce titolo idoneo al perfezionamento 

dell’obbligazione.” 

 

Considerato che la costituzione del fondo per le risorse decentrate costituisce materia di competenza 

esclusiva dell’Ente, in quanto sottratta alla contrattazione collettiva decentrata integrativa e che, per 

quanto attiene il sistema delle relazioni sindacali, è prevista esclusivamente l’informazione a tali 

soggetti prima dell’avvio della contrattazione collettiva decentrata integrativa; 

 

Visto l’articolo 1, commi da 557 a 557-quater, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 

2007) in materia di limiti della spesa del personale; 

 

Visto l’art. 23, c. 2, D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75, il quale prevede che “a decorrere dal 1° gennaio 

2017, l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del 

personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 

1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo 

determinato per l’anno 2016. A decorrere dalla predetta data l’articolo 1, comma 236, della legge 28 

dicembre 2015, n. 208 è abrogato”; 

 

Preso atto che, ai sensi dell’art. 23, D.Lgs. n. 75/2017, l’importo complessivo del trattamento 

accessorio non può essere superiore a quello dell’anno 2016, come costituito nel rispetto delle sopra 

citate disposizioni, senza alcuna verifica da effettuare sulla riduzione del personale in servizio; 

 

Preso atto che il trattamento accessorio dell’anno 2016 costituisce la base di riferimento ai fini della 

costituzione del fondo del salario accessorio per l’anno 2022; 

Ricordato che il tetto di spesa insuperabile ai sensi dell’art. 23 comma 2 del D.Lgs. 75/2017, al netto 

delle voci escluse, è di € 174.171,51; 



 

 

Preso atto che la Corte dei conti, Sez. delle Autonomie, con deliberazione n. 19/SEZAUT/2018/QMIG 

depositata il 18 ottobre 2018, ha definitivamente chiarito che: “Gli incrementi del Fondo risorse 

decentrate previsti dall’art. 67, comma 2, lettere a) e b) del CCNL Funzioni locali del 21 maggio 2018, 

in quanto derivanti da risorse finanziarie definite a livello nazionale e previste nei quadri di finanza 

pubblica, non sono assoggettati ai limiti di crescita dei Fondi previsti dalle norme vigenti e, in 

particolare al limite stabilito dall’art. 23, comma 2, del decreto legislativo n. 75/2017”. 

Considerato che il Comune di Lusiana Conco ha rispettato il pareggio di bilancio dell’anno 2021 e ha 

rispettato il tetto della spesa di personale con riferimento al dato medio del triennio 2016/2018, in 

quanto nuovo ente nato dalla fusione dei due ex comuni di Lusiana e di Conco, e che gli stanziamenti 

sul bilancio 2022 approvato sono avvenuti nel rispetto del medesimo limite di spesa; 

Rilevato pertanto che occorre procedere alla costituzione iniziale del Fondo risorse decentrate stabili 

per l’anno 2022, nel rispetto delle norme sopracitate; 

Considerato che il fondo per le risorse decentrate dell’anno 2022 è composto dalle seguenti voci 

contrattuali, riepilogate nel prospetto all. A), che è parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione: 

PARTE STABILE 

- importo unico consolidato dell’anno 2017 (art. 67, comma 1): 

a) tutte le risorse decentrate stabili relative all’anno 2017, come certificate dall’Organo di 

Revisione, comprese le risorse che hanno finanziato le progressioni orizzontali e le quote 

dell’indennità di comparto a carico del fondo, per Euro 95.571,50; 

 - altre risorse stabili (art. 67, comma 2): 
• lett. a): Euro 83,20 per le unità di personale non dirigente in servizio alla data del 

31/12/2015. Tale incremento stabile decorre a partire dal 01/01/2019, per un importo 

complessivo di Euro 3.078,40 

• lett. b): differenziali posizioni economiche per un importo pari alle differenze tra gli 

incrementi a regime riconosciuti alle posizioni economiche di ciascuna categoria e gli 

stessi incrementi riconosciuti alle posizioni iniziali – Euro 2.284,89; 

• lett. c): R.I.A. (retribuzione individuale di anzianità) e assegni ad personam non più 

attribuiti al personale cessato negli anni precedenti, compresa la quota di XIII mensilità 

- Euro 1.277,25; 

 

Atteso che per effetto di quanto sopra l’importo del fondo anno 2022 - parte stabile - ammonta ad Euro 

102.212,04 

 

Tenuto conto che il Fondo per le risorse decentrate 2022, nell’importo definito con la presente 

determinazione, rispetta i vigenti limiti in tema di contenimento della spesa del personale, 

conformemente all’art. 1, c. 557, L. n. 296/2006; 

 

Ritenuto, pertanto, di procedere alla quantificazione provvisoria del fondo risorse decentrate di parte 

stabile per l’anno 2022, nell’ammontare complessivo pari ad € 102.212.04 come da prospetto “Fondo 

risorse decentrate - anno 2022”, allegato A) al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale; 

 

Preso atto che della presente costituzione sono già impegnate le seguenti somme relative ai rispettivi 

istituti contrattuali, di natura fondamentale o fissa e continuativa: 

 

ISTITUTO IMPORTO 

Progressioni economiche orizzontali storicizzate 33.246,28 

Indennità di comparto 13.164,08 



 

 

 

Richiamato il d.lgs. 118/2011, ed in particolare il principio contabile applicato concernente la 

contabilità finanziaria (Allegato n. 4/2) che definisce al punto 5.2 la corretta gestione della spesa di 

personale relativa al trattamento accessorio e premiante prevedendone l’imputazione nell’esercizio di 

liquidazione; 

Dato atto che la presente determinazione sarà trasmessa alle OO.SS. ed alle RSU; 

Ricordato che l’ente potrà, in ogni momento, procedere a riquantificare il fondo del salario accessorio 
nel corso dell’anno, alla luce di eventuali mutamenti legislativi o situazioni che giustificano la 
revisione di quanto attualmente costituito; 

Preso atto che il nuovo contratto del comparto funzioni locali triennio 2016-2018 prevede che il fondo 

delle risorse decentrate come sopra determinato possa essere alimentato con importi variabili di anno in 

anno ai sensi dell’articolo 67 comma 3. La decisione in merito sarà assunta apposita deliberazione di 

giunta comunale. 

Dato atto che ai sensi dell'art. 6 bis della L. 241/90 e s.m.i. come aggiunto dall'art. 1 comma 41 L. 

190/2012 non sussistono casi di conflitto di interesse in ordine all'adozione del presente 

provvedimento; 

Visti: 

- i regolamenti di contabilità dei soppressi comuni di Lusiana e Conco; 

- gli articoli 183 e 184 del decreto legislativo nr. 267/2000; 

 Tutto ciò premesso 

DETERMINA 

1. Di dare atto che le premesse del presente atto formano parte integrante e sostanziale del 

medesimo, anche ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della legge 241/1990 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

2. Di costituire, ai sensi dell’art. 67 del CCNL Funzioni Locali 21.05.2018, il Fondo delle risorse 

decentrate stabili per l’anno 2022, dando atto del rispetto di quanto previsto all’art. 23, comma 

2, del D. Lgs. n. 75/2017, per un importo complessivo di 102.212,04, come da Allegato A) alla 

presente determinazione; 

3. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 23, comma 2, del d.Lgs.  75/2017, l’ammontare complessivo 

delle risorse destinate annualmente al trattamento economico accessorio del personale come 

costituito dal presente atto non supera il corrispondente importo determinato per l’anno 2016, 

come rideterminato con il presente atto; 

4. Di dare atto che la costituzione del Fondo, come operata con il presente atto, per l’anno 2022, 

potrà essere suscettibile di rideterminazione e aggiornamenti alla luce di future novità 

normative, circolari interpretative, e/o nuove disposizioni contrattuali; 

5. Di attestare che il finanziamento relativo al Fondo per l'anno 2022 trova copertura negli appositi 

capitoli del bilancio 2022/2024, esercizio 2022, afferenti la spesa del personale e che quindi tali 

risorse sono stanziate e parzialmente impegnate nel suddetto bilancio; 

6. Di comunicare, per la dovuta informazione, il presente atto al Segretario Comunale, alle 

OO.SS. e alle R.S.U., ai sensi dell’art. 5, c. 2, D.Lgs. n. 165/2001; 

7. Di prendere atto che sarà una successiva deliberazione di giunta comunale a stabilire la quota 

delle risorse variabili; 



 

 

8. Di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale dell’Ente, nell’apposita sezione: 
Amministrazione trasparente> Personale> Contrattazione integrativa, ai sensi dell’art. 21, 
comma 2, del d.lgs. 33/2013 e successive modificazioni ed integrazioni; 

9. Di dare atto che: 

- con la sottoscrizione del presente atto, il Responsabile del servizio attesta la regolarità tecnica 

del presente provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione 

amministrativa, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000; 

- il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 151, comma 4, del Testo Unico degli Enti Locali 

approvato con Decreto Legislativo n. 267 del 18.08/2000, è esecutivo con l’approvazione del 

visto di regolarità contabile che attesta la copertura finanziaria. 

 


